
«Calcutta, che

sul biglietto da

visita può dire di

essere il micro-

cosmo dei più

diversi bisogni

dell’umanità sof-

ferente, [...] pre-

senta al mondo

d’oggi una carti-

na di tornasole di quanto l’amore e la

fede possano trasformare la realtà»

(p. 85). Così Saverio Gaeta in Madre

Teresa. Il segreto della Santità, edito

in occasione della canonizzazione

della Santa dei poveri. I quindici bre-

vi capitoli del vaticanista, corredati

di appendice biografica, si accompa-

gnano idealmente alle pagine – più

personali – di Ho conosciuto una

Santa del cardinale Angelo Coma-

stri, poiché solo una lettura combina-

ta dei due volumi permette di ricom-

porre il ricco mosaico agiografico

della vita di Madre Teresa. Riportan-

do episodi noti e poco conosciuti, i

due autori, con accenti editoriali di-

versi, vanno al cuore della vicenda

terrena di Agnes Gonxha, ossia al

suo rapporto personale con Dio.

«Essere felici con Lui adesso signifi-

ca: amare come ama Lui, aiutare co-

me aiuta Lui, dare come dà Lui, [...]

raggiungere Lui nel suo doloroso

travestimento» (p. 106). 

Riportando queste parole della Ma-

dre, Gaeta mostra il suo segreto: ser-

vire Cristo, riconoscerlo nei poveri,

vivere con loro e come loro, anche a

costo di affrontare quella che san

Giovanni della Croce chiamava la

«noche oscura» e che lei definì

«chiamata nella chiamata».

A tal proposito, è cosa nota che la

Madre fosse una buona penna: le

sue parole riescono a colpire il cuo-

re come dardi, anzi sono «Pugni nel-

lo stomaco», come mons. Comastri

ha voluto significativamente intito-

lare un capitolo del suo volume. Ed

è proprio in Ho conosciuto una San-

ta che trovano spazio preghiere e

spigolature tra i pensieri e le vicen-

de della sua vita. Valga come esem-

pio per tutti l’intervento che tenne il

10 dicembre 1979, all’atto di riceve-

re il Nobel per la Pace: «Sono felice

e molto grata di poterlo ricevere in

nome degli affamati, dei nudi, dei

senza patria, degli storpi, dei ciechi,

dei malati di lebbra. In nome di tutti

coloro che si sentono indesiderati,

non amati, non curati, che sono

espulsi dalla società, che sono un

peso per la società ed esclusi da tut-

to» (pp. 66-67). Come ricorda Save-

rio Gaeta, la donna in sari bianco

amava pensare ai poveri «eck, eck»,

che significa «uno» in lingua hindi,

perché «non si può amare che uno

per volta. Se uno guarda la quantità,

si perde. E mentre si ferma a parlare

della fame, qualcuno al suo fianco

sta morendo» (p. 73). È così che,

guardando la dignità e la scintilla di

divino che è in ciascuno, Madre Te-

resa è riuscita a sintetizzare Mt 25 in

cinque parole, scandendole sulle di-

ta della mano: «You did it to me».

Dario Romano

Dottore in giu-

r i s p r u d e n z a ,

sposato, padre

di tre figli, co-

me esperto di

a n t r o p o l o g i a

d e l l ’ a m o r e

umano, l’autore

esordisce con

questo breve

saggio sull’avventura totalizzante

della donazione reciproca dei co-

niugi, profondamente umana e, nel

contempo, vivificata da Dio stesso.

Il libro, saldamente fondato sulle

basi dell’antropologia cristiana, ac-

compagna il lettore in un «viaggio»

ideale fino al cuore dell’uomo e del-

la donna sposati, che si sviluppa a

partire dalla nudità sessuata dei co-

niugi nell’atto proprio degli sposi,

nel riconoscimento del limite costi-

tuito dall’essere maschio e femmi-

na, accettato e superato nel vincolo

indissolubile. Sono frequenti i rife-

rimenti al Compendio del Catechi-

smo della Chiesa Cattolica, ai do-

cumenti conciliari e alla Teologia

del corpo, sviluppata da san Gio-

vanni Paolo II.

Il peccato originale consegna l’uo-

mo in balìa della concupiscenza, con

l’innaturale sconnessione del signi-

ficato unitivo da quello procreativo

del rapporto. Ma lo smarrimento on-

tologico, significato dalla sua nudità

esistenziale, viene sanato dall’ine-

sauribile creatività dell’Amore di

Dio con l’innalzamento, attraverso

la grazia, alla dignità di figlio di Dio.

Si rinnova lo stupore nel constatare

che l’amore sponsale è via esisten-

ziale alla santificazione dei coniugi e

risalta in modo sempre più evidente

l’inscindibilità dell’aspetto unitivo

da quello procreativo: «Non è reale

pensare di poter separare questi due

aspetti e sperare che l’amore conti-

nui ad esistere» (p. 56) in balìa di

stati d’animo e di capricci personali.

Tutte le riflessioni sin qui fatte sul

filo della domanda sottesa lungo

tutto il saggio – perché un matrimo-

nio entra in crisi? – conducono a

una risposta chiara: «Un matrimo-

nio non entra in crisi, mai. A entrare

in crisi sono i cuori dei coniugi, che

divengono [...] duri e insensibili»

(p. 58). Pertanto il segreto del «mi-

stero» della riuscita di una vita co-

mune è il cuore comune dei coniugi:

«È il luogo dello stupore per il su-

peramento di sé stessi e della sco-

perta della propria identità di singo-

lo individuo in un soggetto incarna-

to e plurale» (p. 64), del noi coniu-

gale, che, in una dimensione ultra-

personale, «li costituisce a un livel-

lo superiore rispetto alle rispettive

singole individualità» (p. 66).
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